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DIREZIONE E AMMINI: 


ridusione. 


‘R. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


IN FRANCIA 


Le ultime discussioni alla Camera fran- 
cose hauno assunto un tal carattere di 
violenza, che doveva necessariamente riu- 
scire agli effetti che si son visti. 

Una partita d’ onore fra il ministro e il 
generale agitatore, qualunque ne sia l’esi- 
to, ha intanto quello, più pericoloso di 
totti, di dividere la Francia, o più esat- 
tamente la Francia politicante, in due 
campi : dei fautori del ministro e dei fau- 
tori del generale. Nei momenti di agita- 
zione, difficilmente le masse si preoccu- 
pano di un'idea astratta, ma coneretiz- 
zano in una persona, in un nome, le loro 
passioni, e dietro quel nome si lasciano 
trascinare. 

Sentiremo dunque probabilmente a par- 
lare di Floquisti e di Boulangisti, e mol- 
ti si ascriverenno agli uni o agli altri, 
forse senza sapere :l perchè, forse per 
semplice simpatia di nome, forse senza 
conoscere l’ ordine d'idee che presentano 
questi e presentano quelli. e 

certo che a furia di fare, a furia di 
metterla totti i giorni in discussione, sul- 
le colonne dei giornali, nell’ aula legisla- 
tiva, nelie rinnioni popolari, la costitu- 
zione del 1875, accusata di essere un par- 
to dei monarchici, potrà difficilmente tra- 
scinarsi fino al 1859 e sfidare la batta 
glia delle nuove elezioni generali. 

La falange dei revisionisti 8’ ingrossa 
sempre più; uia la loro debo'ezza sta in 
questo: che uniti oggi nel demolire, 8a- 
ranno domani divisi nel rifabbricare. Tat- 
ti i nemici delia Repubblica vogliono la 
revisione ; ma, presi isolatamente, secondo 
la bandiera spesiale che ciascuno tiene 
piegata in seno, sono tutti più deboli dei 
repubblicani. 

Non è che una sorpresa, un colpo d’au- 
dacia, un rischio del tutto per il tutto 
quello che può decidere in Francia della 
partita. 

Se l’uomo non si presenta, è difficile 
prevedere la soluzione dell’ imbroglio at- 
tuale. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Assab 18 — Notizie dallo Scioa recano 
che Menelick è ritornato allo Scioa. 

Il Negus trovasi a Makallè; la sua ri- 
tirata da Saati, molto disastrosa, fu de- 
terminata dalla convinzione della sua im- 
possiblità di attaccarci con una speranza 
di esito favorevole dalla fame. L'indisci- 
plinatezza e le diserzioni numerose erano 
provocate nel suo campo dal terrore che 
Jacaterano nelle masse, i nostri mezzi di 

ifesa. 


Londra 13 — La corrispondenza offi- 
ciale circa la missione Portal fu distri. 
buita. 

La prima lettera consiste in una co- 
municazione del Negus, datata da Ma- 
kallè, fine del febbraio 1887, in cui rac- 
conta le questioni sorte cogli italiani 
chiedendo i’intervento della Regina. 

La risposta della Regina, in data 11 
agosto, gli offre 1 suoi boni uffici. Dice 
che Ras Alula mal comprese le intenzio- 
ni degli italiani e li attaccò ingiusta- 
mente. 

Un dispaccio di Portal a Barig del 25 
dicembre, comunica una lettera del Ne- 
gus che ringrazia la Regina, ma declina 
la condizione degli italiani. 

Un dispaccio di Portal del 1 gennaio, 
fa la storia del suo viaggio, rilevando la 
condotta scortese di Ras Alula e la cor- 
tesia del Negus. 

Un dispaccio di Salisbury a Baring del 


28 dicembre, comunica che |’ Italia de- 
clinò l'offerta di Portal di recarsi a Roma. 
Un ultimo dispaccio di Salisbury a 
Kennedy in data 2v gennaio, esprime al 
Governo italiano i ringraziamenti cordiali 
per la cortesia e le attenzioni usate a 
Portal dalle autorità di Massaua. 


Telegrammi Stefani 


Notizie del Boulanger 


Parigi 13 — Boulanger diresse la se- 
guente circolare agli elettori dell’Ardèche: 

« Ho compiuto il mandato di mezzo 
milione di elettori di chiedere la revisio- 
ne della Costituzione e lo scioglimento 
della Camera. 

« La Camera rispose colla censura. 

« Vi domando di affermare il 22 corr. 
la rivendicazione del popolo contro la re- 
sistenza della Camera. 

« Mi sforzerò di visitarvi, di dirvi che 
votare per me, non è votare per un par- 
tito, ma per l'indipendenza all’ interno e 
all’ estero. » 

Parigî 13 — Le strade animatissimo, 
hanno l'aspetto abituale dei giorni festivi. 

Icnanzi all'ufficio della Cocarde alcuni 
gruppi stazionano, emettendo diverse gri- 
da ; ma nessuna dimostrazione seria. 

Il banchetto nell’Avenue Dumèsnil che 
doveva essere presiednto da Boulanger, 
si tenne sotto la presidenza di Naquet, 
che annunziò che lo stato di Boulanger 
è abbastavza soddisfacente. 

Parigi 14 — Bollettino di Boulanger 
ore maîtina : Notte abbastanza calma, re- 
spirazione meno difficile, non febbre. Lo 
Stato della piaga è soddisfacente. 

Parigi 14 — Ultimo bollettino dello 
stato di Boulanger, ore 12.40: 

« Questa notte il miglioramento fu as- 
sai sensibile. 

« La febbre minore, il sonno migliore. » 

Il Rappel dice che Cièmenceau e Perin 
lasciarono iersera la loro carta di visita 
| in casa Dillon, dove era tuttora Boulan- 
ger. — Constatarono il reale migliora- 
mento dello stato del ferito. 

Olemenceau sostiene che Boulauger po- 
trà ristabilirsi entro un tempo relativa- 
mente breve. 

Londra 14 — I giornali inglesi bia- 
simano il duello Floquet-Boulanger. 

Parigi 15 — Il bollettino di Boulanger 
dice che a mezzanotte la respirazione era 
più libera 6 lo stato generale è migliore. 

Parigi 15 — Il bollettino dello stato 
di Bouianger alle 9 ant. reca : 

« La notte fu abbastanza buona. L’ e- 
dema dichiarato da jersera nella regione 
del collo, non è aumentato. Stamane lo 
stato del generale non è modificato » 

Il disastro di Capetown 
| Capetown 18 — Finora furono ritirati 
vivi dalla miniera Debeers 48 bianchi e 
400 indigeni. 
Grandi inondazioni 

New Yorck 14 — Giungono partico- 
lari sulle inondazioni degli stati dell’ O- 
vest. 

La situazione è più grave di quello che 
si annunziava. Nelia vallata di Hugeswar 
(Virginia occidentale) i contadini hanno 
tutto perduto. Sopra un'estensione di pa- 
recchie migliaia di ettari il terreno ara- 
bile fu completamente asportato dalle 


acque. 
Due città in fiamme ! 


Leopoli 14 — La città di Tarnobrzegy 
e Dgekow bruciano da iersera. 


Il viaggio di Guglielmo 


Spandau 13 — Stanotte |’ imperatore 
è giunto a bordo dell’ Alevandra da 
Potsdam. 

Salì in treno proseguendo per Kiel. 

Kiel 14 — L'imperatore è giunto, ri- 
cevato dalle autorità. 

Grande entusiasmo nella popolazione. 

Kiel 14 — L'Imperatore Guglielmo 
attraversando le vie imbandierate e pave- 
sate a festa, recossi in vettura dalla sta- 
zione al ponte Barbarossa, ove salì fra le 
acclamazioni, in una imbarcazione che 
lo portò a bordo dell’ Hohenzollern che 
traversò la linea delle navi da guerra 
rendenti il saluto. 

Gli equipaggi sui pennoni di tutte le 
navi anche mercantili, aventi la gran gala 
di bandiera, gridavano urrah. 

Dopo che la squadra corazzata e quella 
di esercizio sfilarono con mirabile preci 
sione davanti all’ 1mperatore, l’ Hohen- 
zollern prese il largo alle 11 ant. 

Contro l'Emigrazione Italiana 

Washington 15 — Il Congresso ame- 
ricano istituì una commissione per stu- 
diare ln generale la questione della emi- 
grazione e più specialmente quella italiana. 

La commissione si radunerà a New York 
dopo la chiusura del congresso. 


La festa nazionale a Parigi 


Parigi 14 — Stamane vi fu la rivista 
dei battaglioni scolastici alla presenza di 
Lockroy, che pronunciò un discorso pa- 
triottico. 

Molte società patriottiche sfilarono din- 
nanzi alla statua di Strasburgo, sulla 
piazza della Concordia e deposero corone. 

La lega dei patriotti giunse con De- 
roulede ed alcuni deputati boulaugisti. 
Farono emesse alcune grida di Viva Bou- 
langer e altre di viva la Francia e la 
Pepubblica. 

lessun discorso. 

I mapifestanti andarono quindi a de- 
porre delle corone sul monumento di Gam- 
betta. Deroulede pronunziò un breve di- 
8corso. 

La Lega dei patriotti andò infino de- 
porre una corona sulla statua di Giovan- 
na D'Arco. 

Tempo bello. 

Parigi 14 — Alla ita di Long: 
champs, Carnot e ì ministri, arrivando, 
farono accolti colle grida di Viva Car- 
not e la Repubblica, viva Floquet. 

Però, mentre il corteggio giuuse di- 
nanzi alla cascata, udironsì alcune grida 
di viva Boulanger cui altre rispondevano 
abbasso Boulanger. 

Vennero fatti parecchi arresti. 

La rivista riuscì brillante ; la folla ap- 
plandì specialmente i battaglioni territo- 
riali. 

Dopo !a rivista le stesse manifestazioni 
accolsero il corteggio e vennero fatti nuo- 
vi arresti. Delle vetture cellulari, di già 
pronte, condussero via gli individui arre- 
stati che continuavano a gridare viva 
Boulanger, viva la revisione. 

Parigi 14. — Al banchetto dei Sindaci 
al Campo di Marte Carnot dirigendosi ai 
sindaci disse : « Siete venuti ad affermare 
l’unità nazionale; vi ringrazio a nome 
del governo. La fosta fu coronata da duo 
belle giornate ; ieri la glorificazione di un 
grande cittadino personificante la difesa 
del suolo e dell’ onore nazionale, oggi avete 
veduto con emozione patriottica l’ esercito, 
così forte e disciplinato, fiducioso nei suoi 
capi, conscio della sua alta missione, che 
deve ispirare fiducia e sicurezza nel paese 
e fuori la pace. 

Infine stasera, avete ora percorso i ma- 


ravigliosi cantieri serventi al convegno 
dato dalla Francia alle arti ed industrie 
dell’ universo, nelle grandi gare del lavoro 
che impongono la concordia ai cittadini 
ed i buoni rapporti fra i popoli. Conser- 
vate il ricordo dell’accoglienza fraterna 
fattavi dalla*generosa città repubblicana. 

Direte ai concittadini che avete trovati 
cuori palpitanti all' unissono e risoloti a 
difendere le istituzioni e non lasciantisi 
sedurre da fallaci clamorose imprese. 

Porterete con voi il sentimento profondo 
che i destini della Francia sono indigsola- 
bilmente legati a quelli della repubblica. » 

Carnot rientrò all’ Eliseo alle 11 pom. 

Folla enorme nella piazza della Concor- 
dia. Molta animazione. Nessun incidente. 

Parigi 15. — Le feste continuarono 
per tutta la notte. 

La manifestazione bulangista di ierse- 
ra in piazza della Concordia fu dispersa 
dalle guardie. 

Si fecero parecchi arresti in causa di 
alcune risse verso il boulevard Saint Mi- 
chel. Cinque soltanto degli arrestati fa- 
rono mantenuti. 

Por tutta la notte piccole bande di bu- 
langisti percorsero il Buulevard senza es- 
sere inquietati. 

Uan maggiore del genio fu ferito aven- 
do gridato: abbasso Boulanger. 

Una banda di 500 bulangisti si dires- 
se all’ Eliseo gridando : abbasso Carnot e 
vennero dispersi. 

Si segnalarono parecchi accidenti. 


Parigi 15. — Le notizie che si hanno 
finora dalle città dei dipartimenti dicono 
che le feste riuscirono animate. 

Nessun incidente. 


Il principe del Montenegro 
| Parigi 15. — Il Figaro annunzia che 
il principe del Montenegro col figlio e 
col seguito sono arrivati a Parigi ove re- 
steranno alenni giorvi. 


Gli elettori dell’ articolo 100 


Quei poveri elettori in grazia dell’ar- 
ticolo 100, i quali costituiscono la guar- 
dia pretoriana del partito radicale, sono 
stati conciati per le feste, l'altro giorno 
dall’on. Crispi. 

Questo benedetto uomo è così strano è 
bizzarro che nessuno può dirsi al coperto 
delle sne sfuriate. 

« Sa — egli disse — nacquero guai, 
questo non provennero dall’ articolo, ma 
dal modo come applicossi. La domanda 
dell’ elettore doveva essere scritta e fir- 
mata davanti al notaio, con testimoni. 
Ebbene, furono queste le prescrizioni ese- 


guite? » (Zumulto. — Da Sinistra 
gridasi: Sil Si 1) 
Crispi : No! 


(Nuova grida: Si 1) 


Crispi: « Non fu l'articolo 100 che, 


istituì il suffragio ‘universale, ma la ne- 
gligenza delle autorità, dei pubblici fan- 
zionarii e dei Municipii » Interruzioni e 
rumori). 

« Fu la connivenza e dirò quasi la 
complicità che alcuni pertiti politici si 
assunsero per iugrossare le proprie file » 
(rumori continui L’ oratore è acceso în 
volto: grida battendo il pugno). 

Voci: « E voi tenete questo articolo 100? 

Crispi: « Vogliamo tenere e purificar- 
lo (vivi rumori) « il pubblico ministero 
dovrà rivedere le liste e constatare tutte 
le falsità commesse con frode della legge!» 
(uh! Tuner. Io sarò severissimo nel far 
applicare la legge ». 


Siffatta minaccia provocò nuovi violenti 
tumori e fece accapponar la pelle a più 
d’uno. Infatti che ne sarebbe del partito 


VARIA ERE VE PE] 


tru 


radicale, se legioni pretoriane degli 
fabeti dovessero essere decimali con una 
‘nesta revisione dell’ opera di poco seru- 
polosi notai? 

Ma si tranquillizzino. L'on. Crispi non 
ne farà niente. 


Trattato franco italiano 


A maggior spiegazione del telegramma 
da Parigi pubblicato jeri, aggiugiamo che 
1’ Economista d’ Italia dice: 

« La risposta del Governo italiano 
all'ultima nota francese sul trattato di 
commercio, accompagnò l’intera tariffa da- 
ziaria italiana colle maggiori possibili con 
cessioni. Onde le risoluzioni del Governo 
francese dovranno avere un carattere de- 
finitivo». 


JLa Regina Natalia 


Il romanzo della Regina Natalia volge 
al fine. Non si può che compiangere que- 
sta donna sventurata che non voleva ab- 
bandonare il figlio, il suo bel principe di 
dodici anni. 

Essa conduceva una vita agitatissima 
sapendo bene che quando gli avessero tolto 
il figlio elia non lo vedrebbe mai più e 
lo si alleverebbe ad odiarla dai suoi ne- 
micì. 

La povera regina scriveva alla princi- 
pessa Urusoff : 

« Principessa, 

« Non permetterò mai che l’ innocente 
mio figlio, che adoro, venga ricondotto a 
Belgrado dal gen. Protic. 

« Il gen. Protic è uomo vilissimo, senza 
carattere; fu creato ministro della guerra, 
non per le cognizioni e neppure pel va- 
lore personale, ma per gl' intrighi della 
sua bella moglie, presentemente druda 
del Re Milano. 

« Mandandomi a Wiesbaden Protic, il 
Re offese il mio onore di donna dimo- 
strando evidentemente di mancare di tatto 
e di nobili sentimenti. 

« Del resto altro non si poteva atten- 
dere da lui, giacchè nelle sue vene non 
scorre sangue reale, ma sangue di pastori 
di maiali, quali erano i suoi antenati. 

Natalia. » 

La Stefani ci comanica : 

Londra 14 — Il Daily Telegraphba 
da Berlino : Il governo tedesco ha invi- 
tato la Regina Natalia a lasciare la Ger- 
mania. Ella partirà per l'Austria. 

Belgrado 14. — Il Principe Reale ri- 
tornò stasera a B:igrado col Re. 

I ministri andarono ad incontrarlo. Una 
folla numerosa fece al Re ed al Principe 
una accoglienza entusiastica. La città è 
pavesata ed illuminata. 

Vienna 14. — La Regina Natalia ac- 
compagnata dalla principessa Murussi e 
giunta alle 930 di stasera. Discese al- 

Albergo Imperiale. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 14 Luglio 
CAMERA 


Il presidente comunica una lettera del 
sindaco di Biella che invita la Camera 
ad assistere all’inaugurazione del monu- 
mento a Sella che avverrà in quella città 
il 20 settembre. Dolega a rappresentare 
la Camera i deputati della provincia di 
Novara e nutre speranza di potere egli 
assistervi in persona. 


Legge comunale e provinciale 
Riprendesi la discussione della riforma 
della legge comunale e provinciale. 
Crispi propone che l'art. 7 rimasto 
sospeso sieno soppresse le parole « non 
che ai salariati dalle Provincie o dai Co- 
moni ». n 
Si approva l’art. 7 stabilente che î 
sott' ufficiali e soldati e le persone ap- 
partenenti a corpi organizzati per servi- 
gio dello Stato, delle provincie e dei co- 
anuni non posseno esercitare il diritto e- 
lettorale. . DA: 
Sull’ art. 9 stabilente i requisiti per 
Y eleggibilità si presentano vari emenda- 


menti che sono respinti, dietro preghiera 
dell’ on. Crispi. 

Si approva l’ art. 9. 

L'art. 10 che stabilisce non essore nè 
elettori, nè eleggibili‘ condannati per 
oziosità, vagabondaggio, ecc., gli ammo- 
niti, i condannati per reati di sangue o 
ner furto, è approvato come è proposto 

lalla Commissione dopo respinto un e- 
mendamento Costa chiedente fosse sop- 
pressa l’ esclusione per gli ammoniti e 
sorvegliati. 

Si approva senza discussione l'art. 11 
riguardante la compilazione delle liste 
elettorali. 

. L'art. 12 che stabilisce il modo di 
ricorrere contro la formazione delle liste 
elettorali è approvato come è proposto 
dalla commissione con un emendamento 
di Vacchelli stabilente l’ obbligo della 
not fica per parte della Giunta’ provin- 
ciale a quelli iscritti o cancellati d’ uf- 
ficio. 

Si approva pure senza discussione l’art. 
13 che applica alle liste elettorali am- 
mipistrative le disposizioni di quelle po- 
litiche. 

Sì approva quindi l’ art. 14 stabilente 
che l’ elezione pel rinnovamento del con- 
siglio si fa unicamente dagli elettori i- 
Hal nelle liste definitivamente appro- 
vate. 

L'art. 15 che riguarda la consegna 
dei cert:ficati elettorali è approvato senza 


discussione. 
Seduta del 15 


Il Presidente apre la discussione sullo 
art. 16: « Le elezioni si fanno dopo la 
tornata di primavera, ma non più tardi 
del mese di luglio ». 

E' approvato con una modificazione di 
Summonte, accettata da Laccava. 

La Commissione propone il seguente 
articolo 16 bis: « Gli elettori di un Co- 
mune concorrono tutti egualmente all' e- 
elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia la Giunta provinciale ammi 
nistrativa per i comuoì divisi in frazione, 
su la domanda del Consiglio Comunale 
o della maggioranza degli abitacti di una 
frazione, sent:toil Consiglio stesso deve 
ripartire il numero dei consiglieri fra le 
diverse frazioni in proporz on» della po- 
polazione e determinare la circoscrizione 
di ciascuna di esse. La determinazione 
della Giunta provinciale ammiboistrativa 
sarà pubblicata. — 

Io questo caso si procederà all'elezione 
dei consiglieri delle frazioni rispettiva» 
mente dagli elettori delle medesime a 
scrutinio separato. » 

Luporini, Lucchini, Bobbio, Napodano 
e Franchetti presentano 6 Avolgono e- 
mendamenti. 

Lacava e Crispi pregano i preopinanti 
a ritirarli, poiché col nuovo art. 16 bis 
la Commissione ed il Ministero hanno 
procurato, di soddisfare ar diversi emen- 
damenti presentati. 

Accettano poi come vorrebbe il Bob- 
bio che al 2° comma invece delle paro 
« maggioranza degli abitanti » 81 s0- 
Btituiscano le seguenti: « maggioranza 
degli elettori. » 

Sì respinge un emendamento Franchetti 
e si approva l'art. dis con |’ emenda- 
mento Bobbio e con la seguente aggiunta 
di Valle accettata dal Mimistero e dalla 
Commissione: 

« Le frazioni aventi un numero di e- 
lettori superiore ai 50 avranno diritto 
alla costituzione di una Separata sezione 
elettorale nella sede della frazione stussa. 
anche senza la ripartizione dei consiglieri 
autorizzata dalla Giunta provinciale am- 
ministrativa. » 

S' approva dopo breve discussione l'art. 
17 il quale dà al prefetto a’ accordo col 

rimo presidente della Corte d'appello 
F'attribuzione di fissare il giorno delle 
elezioni comunali , che partecipato alla 
Giunta comunale è reso pubblico con ma- 
nìfesto 15 giorni prima delle elezioni. 

L'art. 18 è proposto dalla Commissio- 
ne e dal ministero modificato, e dispone 
che i seggi elettorali debbano essere pre- 
sieduti da magistrati non inferiori al pre- 
tore, oppure in caso di necessità ricono- 
sciuta dal vice-pretore e dal giudice con- 
ciliatore ; infine in caso d' improvviso im- 
pedimento dal sindaco o dagli assessori 
comunali più anziani. 


E approvato. E s'approvano senza di- 
scussione gli art. 19 e 20 che riguardano 
la costituzione dei seggi elettorali. 

Quanto alla procedura elettorale, s'ap- 
prova l'art. 21, che dà guarentigio pel 
modo di votazione fra le quali è notevole 
che l' elettore deve scrivere nel votare il 
suo nome in apposito registro. E' riman- 
datosi l'art. 22, che dispone intorno al 
numero dei consiglieri che l' elettore può 
scrivere sulla lista. 

S' approvano dopo osservazioni di varii 
deputati gli art. dal 23 al 31, contenenti 
le disposizioni relative alla procedura ed 
alle operazioni elettorali quasi identiche 
a quelle della legge elettorale politica; 
gli art. 32 e 33, relativi ai reclami con- 
tro le operazioni elettorali; gli att. dal 
34 al 43 concernenti le disposizioni elet- 
torali e l'art. 44 relativo alle discussio- 
ni del Consiglio comunale. 

S' approva il seguente art. 44 bis pro- 

osto da Mussi ed altri ed accettato da 

rispi con emendamenti di Borgatta e 
Trompeo: « Nei comuni capoluoghi di 
provincia, o sedi di tribunali ed ip quel- 
li superiori ai 10,000 abitanti il Consi- 
glio c,munale nella sessione autunnale e- 
legge nel suo seno a maggioranza asso. 
luta, il presidente incaricato di dirigere e 
regolare le discussioni. Il presidente dura 
in carica un anno ed è sempre rieleggi- 
bile. » 

E s'approvano l'art. 45, concernente 
la convocazione dei consiglieri comunali 
ed il 46 relativo alla nomina della Giun- 
ta comunale. 


Nostra CORRISPONDENZA 


Nepoli 13 Luglio. 

L'on. Nicotera è fermo ella risoluzione 
di non dirigere la lotta elettorale di Napoli. 

Le inesatte dichiarazioni fatte dall’ on. 
Crispi alla Camera, e. l'impossibilità di 
imporsi e domare le pretese del camor- 
rismo e dell’ analfabetismo indussero l’e- 
gregio deputato di Salerno a questa de- 
terminazione. 

Malgrado la non ingerenza del Nicotera 
nella lotta che sta per impegnarsi, la 
vittoria dei liberali può ritenersi assicurata. 

Le varie gradazioni del partito liberale 
si sono unite in fascio e presenteranno 
agli elettori uomini onesti disinteressati, 
capaci, amanti non dell’ affarismo, ma del 
pubblico bene. . . 

Fra questi vi figurano molti moderati 
che nelle pubbliche amministrazioni 81 se- 
gualano per operosità, onestà e carattere. 

La Tribuna però, pronta sempre ad 
accogliere le notizie insussistenti ed ine- 
satte, specialmente quando trattasi di 
portare offesa al partito moderato, ha an- 
nanziato ieri che |’ associazione Costitu- 
zionale è g:à stata attirata nell’ orbita dei 
clericali. È 

Ora il cav. Cesaro De Martinis presi- 
dente dell’ Associazione, risponde sdegno- 
samente al giornale pentarchico-radicale 
dichiarando, che nè lui nè il suo partito, 
hanno mai rappresentato una doppia 
parte. 


DALLA PROVINCIA 


Pievo di Cento 15. 


Escovi l' esito delle odierne elezioni di 
Pieve di Cento con preghiera di farne og- 
getto di pubblicazione. 

Inscritti 300 - Votanti 151. 

A Consiglieri Comunali 
Cossarini Gustavo con voti 141 
Pelliciari Emilio « 140 
Rizzoli Guglielmo « 135 
Luppi Gaetano « 128 
Carlani Cleto « 123 
Mignatti Antonio «19 

A Consigliere Provinciale 

Majocchi cav. dott. Antonio voti 137. 

Carpeggiani cav. dott. Cesare « 10. 

Per vostra norma nessuno degli amici 
della Rivista, o maggiorenti del partito 
radicale, ha mancato dal presentarsi al- 


l’urna!! L'ex Sindaco Rizzoli, Cazzani | 


ecc. ecc. sono stati dei primi. 5 
Dunque astensione del partito avversario 
non c'è stata. 


IFATTI DEL GIORNO 


Un enorme pescecane a Fiume — Il 
piroscafo Hrvat trasportò a Fiume un 
enorme pescecane, che fu catturato il gior- 
no precedente nella tonnara dei signori 
Krajac e C.° a Lukovo, nelle vicinanze di 
S. Giorgio. Nel ventre dello squalo, che 
misura metri 4.70 in lunghezza e pesa 
tremila chilogrammi, si trovarono avanzi 
d'un corpo iuuliebre in putrefazione, un 
agnello ricoperto ancora della pelle e pa- 
recchie grandi ossa. La cattura dello squa- 
lo fu notificata al regio governo marittimo 
Ungherese per il premio d'uso. 


* 

Morte di un patriotta — A Trieste 
è morto di apoplessia Sansone Levi agente 
di cambio settantenne. Fu luogotenente 
di Garibaldi in America, prese parte alla 
difesa di Roma nel 1849 e si meritò la 
medaglia al valore. Gli si faranno in get- 
timana splendidi funerali. 


* 
Un nonagonanto lustre — Ieri ha 
compiuto 90 anni l'illustre professore A- 


lessandro Antonelli, il maestro dei maestri 
dell’ architettura in Italia. La mole fa- 
mosa che porta il su» nome e di coi si 
Sta per coronare la cima con uns statua 
rappresentante il genio d' Italia, è quasi 
compiuta. La testa della statua sarà a 
170 metri! 


x 
Quaranta Smneocti per la vendetta di 
un padrone — La Nacion di Buenos 
Ayres pubblica i particolari del fatto re- 
lativo a uoa ottantina di indi, i quali 
essendo fuggiti dallo stabilimento inda- 
striale dei generale Rudeciudo Roca in 
Misiones (vicino a Postadas) vennero in- 
seguiti da impiegati dello stabilimento 
armati di facili remington e in parte ue- 
cisi e fatti affogaro nel fiume. 

Gli indi fuggiaschi erano ottanta con 
donne e bimbi: di essi 40 miseramente 
perirono, ed i cadaveri furono poscia ve- 
duti galleggiare sulle due sponde del Pa- 
raguay. 

a Nacion si fa garante dell’ esattezza 
di queste notizie trasmessele telegrafica- 
mente da uno speciale suo corrispondente 
inviato sul luogo. 


* 

La grazia a Cipriani — Il Messag- 
gero dice di sapere da ottima funte che 
3 Ra. Umberto ha manifestato ai ministri 
Crispi e Zavardelli il suo desiderio di 
accordare la grazia ad Amilcare Cipriani. 

Il giornale si augura che i ministri com. 
piano quest’ atto di giustizia, presentando 
alla firma, al più presto, la domanda di 
grazia. 


— FINE D'UNA POLEMICA 


Una « lettera aperta al pubblico » di- 
stribuita ieri colla firma del sig. Achille 
Valli, tenta giustificare la falsa notizia 
mandata a parecchi giornali, secondo la 
quale il prof. Vigoni di Rovigo sarebbe 
venuto contro me a vie di fatto. Se non 
che la prima delle dichiarazioni, firmata 
dallo stesso Vigoni. che il Valli’ pubblica 
nel suo foglio volante, smentisce di per sè 
stessa l'asserto, parlandosi solamente di 
intenzioni e di proposito di percuotermi. 
In una seconda dichiarazione, inserta pure 
nel detto foglio volante, i signori Vigoni 
e Valeriani mi tacciano di paura. 

Poche parole ! 

Quando essi si presentarono a me pre- 
tendendo la inserzione d’ una rettifica al- 
l'articolo « L' Esodo ecc. » io esordii — lo 
dissi già — con dichiarar loro che se essi 
ne erano offesi, avevano anche due vie da 
scegliere: o querelarmi per diffamazione , 
chè in allora în mia difesa, e per sottrar: 
mi ad una condanna, avrei citato nomi e 
fatti cui alludevo; o farne, se così crede- 
vano, una questione personale. 

La stessa cosa ripetei loro Martedì mat- 
tina quando tornarono a Ferrara; e sog- 
giunsi ad essi — presenti testimoni — che 
nella previsione di una probabile soluzione 
per le armi, aveva già incaricato i miei 
padrini, coi quali i loro avrebbero potuto 
mettersi in immediata relazione. Al che 
il sig. Vigoni rispose: Che padrini, che 
amici?! La soddisfazione ce la prende- 
reino noi senza bisogno di tanti padrini. 
Indi la tentata aggressione che finì colla 


cacciata di quei due signori dal mio uffici 

Malgrado ciò jo mi rivolsi a due gentil» 
uomini perchè sfidassero quei due Signori, 
ma ne ebbi la risposta, già pubblicata, per 
la quale mi si dichiarò impossibile una 
partita d' onore con persone che col loro 
contegno si erano rese indegne di soluzioni 
cavalleresche, 
| Posti questi fatti îrrefragabili, domando 
alla mia volta al pubblico da qual parte 
Stiano la menzogna e la paura, e come 
devesi qualificare la disinvoltura di quei 
signori nel parlare ora di mia paura; dopo 
| passati parecchi giorni, dacchè essi seppero 
che io mi era rivolto ‘contro loro al Tri- 
bunale, ove li aspetto. 

In quanto al sig. Valli poichè condivide 
| Ja responsabilità delle dichiarazioni e chiu- 
| de il suo dire colle parole: « Via dunque, 
« caro sig. Cavalieri, se credete che la 
« vostra vertenza coi Professori di Ro- 
« vigo non si presti ad una soluzione 
« cavalleresca, approfittate dell'occasione 
< che vi offro e cercate di Achille Valli > 
egli è stato subito servito. — P. Cavalieri 


Dichiarazione 

| Abbiamo letta una lettera stampata dal 
| prof. Vigoni di Rovigo, nella quale si me- 
| raviglia che noi abbiamo dato un giudizio 
sulla vertenza sua e del prof. Valeriani col 
| Sig. Direttore della Gazzetta Ferrarese 
senza appurzre i fatti relativi alla verten- 
za stessa. 

Crediamo dover assicurare il predetto 
Signore che, prima di scrivere la nostra 
lettera al Sig. Pacifico Cavalieri, nella qua- 
le dichiarammo che il fatto non si presta- 
va a una soluzione cavalleresca, abbiamo 
reputato nostro dovere appurare i fatti in- 
terrogando i testimoni che li presenziaro- 
no. I appunio per ciò abbiamo l' onore di 
confermare quanto abbiamo scritto nella 
nostra lettera al Direttore della Gazzetta. 

Giorgio Turbiglio 
Ippolito Leati 


CRONACA 


La Giunta comunale notifica che la 
‘Lista elettorale Politica, approvata dalla 
‘commissione provinciale nella sua adunanza 
del 30 giugno testè decorso, è stata oggi 
stesso pubblicata all'Albo pretorio, e vi 
| rimarrà a tolto il giorno 31 corr. mese. 

Qualunque Cittadino, che voglia impu- 
guare uta decisione pronunciata dalla 
«Commiss'one Provinciale, o dolersi di de- 
negata giustizia, deve promuovere la sua 
azione davanti la Corte d’ Appello, pro- 
ducendo i titoli che danno appoggio al 
suo reclamo, e ciò nei termini stabiliti 
dall’ Articolo 37 della Legge succitata. 


Orfanotrofi e Conservatori. — Nel 
giorno 18 Luglio corrente le Alunne del 
«Conservatorio dì Sanv' Apollinare daranno 
saggio dei loro studi pel decorso anno 
scolastico 1887 88, nella Chiesa annessa 
al detto Conservatorio. 

Nel giorno 24 detto mese avrà luogo 
il saggio delle Alunne del Conservatorio 
di S Giovann: Battista, nella scuola mag- 
giore dello Stabilimento. 

Amendue i saggi comincieranno alle 
ore 9 ant. 

Società tiro a segno. — Ieri 4* tor- 
nata di tiro vennero eseguite tre lezioni 
(53, 63, 72). Sono intervenuti soci N. 56 
e furcno sparate cartucce N. 785. 


Notizie militari — Il nostro amico 
e collaboratore dett. Alfredo Pagliani è 
stato promosso ufficiale di complemento 
nell’ esercito permanente con destinazione 
al 49° Reggimento Fanteria di stanza a 
Bologna. 

Congratalazioni. 


Cocomeri e melloni. — Il  Prosin- 
daco pubblica le solite disposizioni sui 
depositi e spacci di queste frutta. 


+ La Banca di Torino contro i pos- 
sidenti di Bonifica — Gli avv. Maran- 
goni, Villa e Ceneri pubblicano un comu- 
nicato nel Resto del Carlino, che vediamo 
Fiprodotto pure nella Gazzetta del Popolo 
di Torino, col quale protestano contro la 
stampa perchè si è interessata della grave 
questione vertente fra i possidenti e la 
Banca, e qualificano di illecite pressioni 
verso la Magistratura l' operato della stam- 
pa stessa. 

Essendo stati noî i primi a parlare della 
cosa, ci sentiamo in dovere di protestare 
a nostra volta, che nel denunciare le gesta 


ei 


| della Banca di Torino abbiamo creduto di 


far cosa doverosa ed onesta e non c'è 
neppure passato pel capo di usare con ciò la 
menoma pressione verso la Magistratura 
che noi davvero rispettiamo altamente. E 
siamo rimasti non poco sorpresi di vedere 
sostenere una tesi cotanto contraria alla 
libertà di discussione uomini quali i difen- 
sori della Banca. 

Ma ciò che basta a smentire completa- 
mente quanto asseriscono i predetti si- 
gnori, e mettere noi al coperto da qualsiasi 
accusa, è il fatto che la causa, nella qua- 
le i possidenti hanno deciso di intervenire 
e far valere le loro ragioni, è appena ini- 
ziata, nè è stata quindi discussa, 

Quanto poi al voler far credere, come 
scrivono i signori Marangoni, Villa, e Ce- 
neri, che non è colpa della Banca se essa, 
poveraccia, fu costretta a chiedere al Con- 
sorzio la restituzione di somme che ha do- 
vuto anticipare per ben 7 anni, onde tener 
prosciugati quei terreni, il di cui valore 
ebbe per le opere di bonifica a diventare 
venti volte maggiore: quanto al voler 
far credere di queste cose, non basta avva- 
lorarle con firme autorevoli; mentre quì ed 
anche a Bologna tutti sanno che la bonifi- 
ca inparola, come fu ideata ed eseguita, 
non potrà riuscire che fatale alla Società 
ed ai possidenti, se avranno la mala sorte 
di dovervi concorrere. 

Ah si pretenderebbe, ponendo il bavaglio 
alla stampa, di mandare alla malora mi- 
gliaia di famiglie senza che queste avesse- 
ro neppure il diritto di difendersi e di emet- 
tere un gemito !! E sono queste le teorie 
a cui sottoscrivono l On. Villa ed il Prof, 
Ceneri ? Ma allord..... 1!!! 


Fiera di cavalli in Lonigo — In 
occasione della Fiera di cavalli che a- 
vrà luogo in Lonigo le stazioni di Cone 
gliano, Ferrara, Mantova, Peschiera, Ro- 
Vigo, Treviso, Udine, Venezia e Villafranca 
veronese saranno ammesse a distribuire 
biglietti di andata e r.tcrno per detta città. 

La vendita di tali biglietti comincierà 
coì giorno 23 corrente 6 continuerà sino 
al 26 detto. Il ritorno sarà facoltativo nei 
giorni stessi dell'acquisto e fino all'ul- 
timo convoglio del giurno 27, in partenza 
da Lonigo per le rispettive destinazioni. 

Eguale validità avranno i biglietti di 
andata ritorno per Lonigo distribuiti nel 
suddetto periodo di tempo dalle stazioni 
a tal vendita normalmente abilitate. 


Gli sorofolosi a Riccione — Kice- 
viamo e pubblichiamo : 


Ferrara, 14 Luglio, 1888. 
Ill.mo Signore 


La prego a vol:rmi concedere un po' di spazio 
nel sug.accredit; to giornale, per queste poche righe. 
‘Torno or ora da Riccione dove ho passati due 
i i nostri bambini bagnanti raccolti in 
jo Marino. Dalla levata all'ora di an- 
dare a letto, ho potuto constatare la chiassosa gaiez- 
za che regna in quello stabilimento, la qualità ot- 
tima e l'abbondanz: dei cibi, la diligenza e co 
tesia del servizio e le cure affettuose, paterno di 
siguori conte Giacinto Martinelli ed Emilio Amat 
proprietari dello Stabilimento, nonchè dei figli di 
quest’ ultimo, che con intelligente affetto educativo 
dirigono e condividono i chiassi e le gioie infan- 
tili di quella vispa colonia, Il morbillo è cessato, 
e i pochi che eventualmente si ammalano, vengono 
prontamente e sapientemente curati da quel” de- 
gnissimo medico sig. Fausto Acqua che ha sua di- 
mora nell'interno dell' Ospizio stesso. Da ultimo i 
bagni (due ogni giorno) sono sorvegliati sempre 
dalla presenza del Direttore, e la comodità della 
spiaggia e l'oculata esperienza degli insurvienti li 
rendono affatto immuni da ogni pericolo. 
Chiuderò porgendo un caldo ringraziamento a 
questo generoso Comitato che con alacre operosità 
è abnegazione rasciuga lo lagrime di tante mad 
procacciando gaiezza e salute ai loro derelitti fi- 
gliuoli. 


(lb padre di uno di quei bambini) 


Un orecchino d’ oro è stato recapi- 
tato al nostro ufficio da un’ onest' uomo, 
Romolo Saudri, garzone fornaio. _ 

L'oggetto è stato rinvenuto in via Gor- 
gadello. 

Avviso a chi l'ha perduto. 


In Piazza del Travaglio. — Con- 
tioua il pandemonio. Il 81g. Couderat che 
offre i saggi della mefempsicosi © della 
filatura del vetro, per aderire al deside- 
rio espresso di molti cittadini, protrarrà 
di qualche giorno l’ annunciata chiusura 
dei suoi padiglioni. 


‘Rissa — Il diario della questura reca: 
Ieri sera in Via Gusmaria per fatili 
motivi vennero fra loro a diverbio e po 
scia a vie di fatto B. Pompeo e G. Angelo. 
Nella collutazione il primo cadeva a terra 
riportando una ferita al naso, e l’altro 


rimase ferito alla testa per un colpo di 
bicchiere. 


Incendio — In Mezzogoro la mattina 
del 5 manifestossi il fuoco in un pagliaio 
Sito nella masseria di Spada Enea. 

Le fiamme presero presto vastissime 
proporzioni talchò l’opera dell'Arma e dei 
terrazzani accorsi non valse che ad isolare 
l'incendio. 

Venne distrutta tanta paglia per on 
danno non assicurato di L. 1000. 

Nessuna disgrazia. La causa ritiensi 
accidentale. 

. Noterelle di questura. — Da For- 
tim Vincenzo di Renazzo venne depositata 
una giacca che il giorno 1l fu da uno 
sconosciuto abbandonate nei pressi di 
questa stazione ferroviaria. Si sospetta 
di provenienza furtiva ma sino ad oggi 
nessuna denuncia fu al riguarlo emessa. 

— Ieri, ladri ignoti penetrati mediante 
scalata nell'orto del sig. conte Mosti ru 
barono un quintale di pomidoro. Calcolasi 
il danno di L. 10. 

— In Voghiera ignoti penetrati di not- 
tetempo mediante rottura nell'abitato di 
Colombari Aotonio rubarono pollame per 
un valore di L. 10. 

— Dai RR. Carabiuieri venne arrestato 
T. Cornelio di Mezzogoro, per ingiurie a- 
gli agenti della pubblica forza nell’ eser- 
cizio delle loro, funzioni. 

— Nella scorsa notte da questi agenti 
furono arrestati Carlo e M. Antonio 
di qui per ribellione agli agenti stessi i 
quali sì erano intromessi per sedare una 
ssa fra essi ed uno sconosciuto. 


Teatro Tosi-Borghi — Di belle di 
mostrazioni di simpatia fu fatta segno 
jer l'alra sera la signorina Matucina in 
occasione della sua beneficiata. 

Quell’ aria polacca dell’ Halka è forse 
troppa classica di forma per essere intesa 
ed apprezzata dalla massa, ma vi gi ri 
velano una grande finezza e soavità. Vi 
predominano gli accenti del dolore, di un 
dolcrè semplice e sentimentale, caratte- 
ristico di questa montanara slava abban- 
donata che racconta le sue pene. Il mae- 
stro Monsziasko, cho gode giustamente 
una celebrità europea, ha trovato nella 
seratante quella intelligenza e distinzione, 
che erano necessarie colla tessitura agile 
e flessuosa, col timbro intonato e carez- 
zevole a @mettero in mostra i diversi 6 
molteplici pregi della composizione. 

Ieri sera, pubblico numeroso all’ ultima 
della Lucia. Applausi al Bellusi nell’ aria 
dell’ Ebreo ed a tutti gl'interpreti che 
riudremo quasi tutti, meno la signorina 
Matucina, nella Maria di Rohan. 

La prémiere dell'altra opera Donizst- 
tiana è annunciata per giovedì. 


Teatro dello Chàlet — Un teatrone 
coi fiocchi. Un pubblico variopinto e gaio. 
Bilancio della serata : tre ore e mezza 
d’ ilarità; forse troppe e troppo allungato 
lo spettacolo. Si dava la Befana con fa 
tiche particolari di quelle maschietto sem- 

re indovinate che sono l' Orsini ed il 

[aresca. 

Stasera la nonna delle operette, la 
classica Figlia di Mad* Angot di Le- 
cocque. 

Ore nove. 


Serraglio Bach — I visitatori pren- 


| dono d'assalto addirittura questa gran. 


diosa mènagerie. Siamo stati a visitarla 
e vi abbiawo trovato corrisposte tutte le 
aspettative che c' eravamo fatte. Ci han- 
no divertiti in ispecial modo gli eserci: 
del signor Bach colì’ elefante, e quei 
del signor Ehidel nella gabbia dei leoni, 
due dei quali, i bulgari, sono stupendi. 
Attraggono poi gli sguardi due tigri su- 
perbe, alcuni serpenti, gran copia di 
scimmie e molti altri rappresentanti della 
famiglia sslvaggia e feroce. 

Avvertiamo che |’ ora più propizia per 
visitare il serraglio è alle 7 e le 9, giac- 
chè colla distribuzione dei pasti coincido- 
no le due rappresentazioni serali. 


Stato Civile e Boll. Meteor. v. 4.* p. 


cs -c-@@simiiò 
Poutelagoscuro, 14 Luglio 1888. 

La famiglia Gennari, testè otbata dal suo diletto 

Carlo, esprime pubblicamente la propria ricono» 

scenza al distiuto melico dott. Antonio Zufli per 

lo sapienti e solerti cure ed a tutte quello egregio 


persone che s° interes 
lattia e che vollero con gentile pensiero accompa « 
gname la salma al Camposanto. 


Compagnia d’ Assicorazione di Milano 
SOCIETÀ ANONIMA 
Istituita nell'anno 1826 


Capitale Sociale 


Capitale nominale . . L.5.200.000 — 
Capitale versato. . | . « 933400— 
Riserva utili al 31 Dic. 1886 « 4.290.078 44 


Avviso 
Il Consiglio d’ Amministrazione giusta 
i poteri conferitigli dallo Statuto Sociale, 
ha nominato a proprio Agente Procuratore 
nella Città e Provincia di Ferrara il sig. 
Dott. Pietro Calabria mediante lettera in 
data 4 Luglio 1888. 
L' Ufficio principale doll’ Agente è posto 
in Via Largo Castello N.° 6. 
L’ Ispeltore Delegato 
Enrico Pensa 


Lotteria Nazional 


TELEGRAFICA 
autorizzata con R. Docreto 2 Dicembre 1887 
a favore dell'Esposizione Nazionale di Bologna 


AVVISO 
Non essendo stato possibile adempiere a tutte 
le formalità governative occorrenti per | estra- 
zione della Lotteria Nazionale Telegrafica di 
Bologna la stessa venne prorogata. 
la conseguenza continua ancora per alcuni 
giorni la vendita dei biglietti alle solito condi» 


sarà nolifi- 
itiva della vendita. 


Perciò tatti coloro che ancora] 
loro ordinazioni ricordaudosi che 


i primi 5 grandi premi soto di Liro 


ILOO OO 
60,000 40,000 
15,000 15,000 


sono rappresentati da una colossale monta- 
gua d'o:o massiccio del peso di chilogrammi 


— 72.750 — 
stanteché iI primo premio di Franchi 
100,000 
|> rappresentato da ua pezzo d'oro del peso di Kil. 
— 31.730 — 
60,000 
è rappresentato da un pezzo d' oro di chil. 
— 419.050 — 
iter premio di Lire 
40,000 
da ua pezzo d'oro di chilogrammi 
— 412.690 — 
il quarto è quinto premio da un pezzo d'oro 
ciascuno di chilogrammi 
— 4.650 — 
ar orli atm 10408 pieni di Franchi | 


1000 500 250 cce. formano il 
complessivo importo di 


mezzo milione 


pagabili a richiesta dei vincitori a pronti 
coutanti in denaro sonante senza alcuna ri 
duzione. 


TE LTT 


ii premio non mai potrà casere minore di L: 95 

in contanti per i compratori di 100 numeri 

che vengono contenuti în una cedola d'oro 
Ogni numero Lire Una 

Ad ogui richiesta unire ceut. 50 per la spe- 
sa d'inoltro. 

I biglietti si vendono presso la Banca F.ili 
CROCE fu Marig.Genova, piazza San Giorgio, 
32, p. p. incaficata dell'emissione, nonchè 
presso tutti i cambiavalute, rivenditori sale 
tabacchi, uffici postali del regno. 

In FERRARA presso €. V. Finzi 
e C., cambisti, Piazza Commercio. - 
Dalla Penna Giovaani - Scipio 
ne Contini Via Mazzini 7 . Lau: 
renti Agostino Libraio — In 
BORGO S. GIORGIO presso Mari 
Angolo farmacista — fu PORTO. 
MAGGIORE i biglietti si vendono 
presso la Banca di Portomag. 


giore. 


Quanto prima con apposito av 
cata la chiusura di 


È 
È 
; 
7 
È 
i 
ci 


Stato Civile | 


Bollettino del giorno 14 Luglio 1888 IRR 
Miscirx Maschi? - Femmine 1- Tot. 83 | | #U AE 
NATI-MORTI -— È. 0. | 2 0] GI (Sp 

PusRLicazioni DI MATRIMONIO 3 < 3 
Bussadori Frarcesco del fu Giuseppe, scal- o è IE 
pellino celibe con Cariani Alceste di Ce- Fai Ss 
estino, massaia, nubile. ([R3 & lm® 
Buccelli Gualtiero di Andrea con Gastaldi "OL 73 
Giuseppina di Gaeteno — Merani Silvio ! || di % ® Egi=a 
fu Autonio con Zigarella Maria di ignoti. BS Bi a 
MargIMoNI — N. 0. | è si 4) 
Morri — Magnoui contessa Malilde fu Gio- i 202 
vanni, vedova dell'avv. Caroli, di Ferrara 2 o °|38 
di ann: 73 — Baruffaldi Giusepoe fu Pario | || 2. $ sas 
vedovo di Ferrara, di anni 48, domestico s = ii 
— Rice: Teodolinda di Giorgio, in Mene- » s iloe 
gatti, di Ferrara, d'anni 20, donna di casa. I > IA 
Minori agli anni uno N. 1. ' ES 
orso 38 = 
OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA E “3 #8 
Giorno 14 Luglio n a 
Altezza barometro a 0° media mm. 759,5 H #52 
© al mare «7605 » E35 
Temperatura minima 15° 1 ore 4 112 ant. D 
< massima 27° 3 « 3 pom. ai 
« media 20° 7 

Umidità relativa media 46. 

Nebulosità media 010 sereno 

re E M ULS | [t) NE 

Giorno 15 Luglio 
Altezza barometro a 0° media mm. 7578 
< e al mare < 7598 
Temperatura minima —16° 2 Sant. DI 
< massima 29° 5 « 2 pom 
media 22° 3 


i 
Umidità relativa media 48, 
Nebulosità media 110 sereno: 
Vento ; ESE,S,SSE,E deboli 
Giorno 16 Luglio 
Ore 9 ant. barometro s 0° mm. 7565 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


< toi 23° DI È con 

< aspetto dell'atmosfera : nuvolo-sereno 

€ tetto E molerato Tpofosfiti di Calco è Soda, 
Tempersinra minima 17° 9 ore 4 ant. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
le tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fegate 


Ra Possisd: 
di Merluzzo, pi quelle degli Ipofostiti. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore resp 
+ # Tipografia Bresciani) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


di 
| 
I 


del 14 Luglio 
Varza . . 29 32 13 75 88 È Je08 li'eumatsmo. _., 
Frrnnze 3} L i) la SI LA PREME SPA 
Hitimo 2 69 27 90 3046 | feet di fa ropporito i 
Niro. © 68 42 172290 | Tecnica sorrow -OrA-roRE 
Parmmo / ‘ 13 83 15 38 65 ur 
Rom =‘ ‘ 23 29 68 89 74 
Tormo 2) 74 64 38 84 11 2 io SÒ Pagnlai Vian e Citta aa pi 


—_————+——— — __—_ om 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


‘Partenza fissa il 10 d’ ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 
il celerissimo Vapore 


I_IBA N 


Capitaro LABIE 
Partirà il 10 Agosto 1888 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile . 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos s si fa alla Boca del Riachuelo. 


Il 10 Settembre pa; da Genova il vapore 
STAMBOUL cap. CANDOLLE M. 569 G. 


Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 


iazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15. 
ui "Per 'passeggieri. di 82 Classe rivolgersi a G. VANINI e C. 
incaricati quali Mediatori a Genova via del Campo, N. 12 


Acqua Ferruginosa di 


CELENTINO 


VALLE PEJO 
Premiata a Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. 

Ricca di ferro e di acido carbonico rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto. 
E’ sempre preferita dai medici per la 
cura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 
l’ anemia, nella clorosi. 

Direzione in Brescia E. MAZZO- 
LENI, e deposito im Ferrara presso 
PERELLI PIETRO, Farmacista 


Sfojcu è Iq 


1a 


OLISOdLEHA 


VIVIITA NI 
ISSOW9 OTTIKVO ossesd 


ILUOAONVId 


19DHi 93400 0ZZDIDd ‘O4)Sef0d DIA 


*iUesDaALO9 172610 è 1 
=tUBO ‘RIIPUSA IP 17}2s]UO? 0UUE; 
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Nella Piazza del Travaglio 


TROVASI 


LALIGRANDE SERRAGLIO 


DEL MONDO 


. di A. BACH 


Il fabbricato è stato assicurato dal tempo cattivo ed è illuminato a gaz ; tanto 
che è riuscito una elegante e gigantesca Menagerie. 

Il Serraglio è provvisto di una ricchissima collezione dei 
esemplari di animali visti fin ad ora 10 Eoropa, e cioè: 

12 Leoni, fra i quali anche un magnifico esemplare di Leone Argentino (Puma). 

5 Tigri reali — Leopardi — Pantere — Jene — Lupi — Orsi — Zebra — Lama. 
— Gnu (Cavallo Cornuto) ecc. ecc. ecc. 


UN ELEFANTE AFRICANO gigantesco e bene ammaestrato 


Novità UN CHIMPANZE novità 
detto L’UOMO DEL BOSCO arrivato adesso dalla Guinea. 


Il Serraglio è aperto tatti i giorni dalle ore 9 ant. alle 10 pom. 
Le Rappresentazioni principali con esercizi e il pasto alle Belve saranno due ed 
avranno luogo : la prima alle ore 7 pom. e la seconda alle oro ® pom. di ciascun giorno. 


più scelti e più rari 


eni “DI 


Prezzi d' Ingresso : Primi Posti Lire 1 — Secondi Posti Cent. 50 — Terzi Posti Cent. 25. 


ARGENTERIA CHRIS 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
T1 SOLO aggiudiosto all'Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


musi 


VERMOU 


1 Militari di bassa forza e i ragazzi sotto gli anni 10 pagano la metà in tatti i posti. 
( Sì cercano cavalli sani da macellare ). 
ILLOLE VIRIL 
Questo Pillole. senza contenere sostanze nocive alla salute e senza arrecare il minimo sconcerto, 
sono assai efficaci come toniche, rigenei ricostituenti contro le debolezze ed impotenze degli 
FARMACIA CHIAFFRINO Y'psrzevtiaenze. 40 TORINO 
lrn cazioni 
Specialità della Ditta Martinazzi e Chazalettes | 
CON PREMIATO STABILIMENTO 
eeIrsene 
per le Provincie Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì, 
VALENTINO FERRARETTO - Pontelagoscuro. 
w n° ne NE «> 7 x xx 
Il Premiato Stabilimento Balneo-Idroterapico 
(RAVENNA) 
Si apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 
Servizio medico di primo ordine durante la stagione balneare. 
Clima temperato e costante. Acqua fredda a 10.° Centigradi. 
f Celebre Acqua Solforosa della Breta 
colla quale si fauno anche inaluzioni in apposite el eleganti sale. 
Acqua di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferruginosa riconosciuta da 
valenti chimici potabile per eccellenza. 3 


La Direzione spera di essere onorata da numeroso concovso. 
p TONICHE RICOSTITUENTI [ | 
ergani genitali, produtto sia da abusi giovanili come da lunghe malattie. — L, 10. 
N BO ER NA Cc» UJ5 R'HE 
SUCCESSORI AG. BRUN ec. TORINO 
Unico rappresentante 
Ì con deposito a Pontelagoscuro per comodo della clientela 
DI 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 
Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Svlfurea, Ferruginosa o la 
Cara lattea, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massaggio. 
I»eposito in Dologna fuori Porta Zamboni stable Magnani pressi come alle altre fabbriche. 


VENDITA dell Acqua Solforosa della Bretà nelle prii 
| d'ogni bottiglia Centesimi BO — Casse originali da 6 bottiglie L, 5; da 12 È 10; da 24 
| L. 20 da 50 L. 40 — Fraueo orto ed imballaggio — Sconto ai rivenditori. 


Amministrazione Centrale Bologna, Via Rizzoli, 4. 


ipali f.rmacie dol Regno — Prezzo 


GRAN PREMIO x s0t0 agitate airreiota eptaa | 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di coatro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


ù OHRISTOFLE & C.le a Parigi © 


